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OGGETTO:  Condizioni di (In)Sicurezza del personale di Polizia Penitenziaria operante nei Reparti 
detentivi, d. legs.vo 626 e 81/2008. Misure per la Sicurezza, la salubrità e l'igiene degli ambienti di 
Lavoro  e di arredo  - art. 16 AQN 24.03.2004  - CCNL DPR 164/2002. 
 

      Alla Direzione   della   Casa Reclusione    

       dottor  Sergio ROMICE    SULMONA 

 

      Al Dirigente Generale  PRAP  dottoressa Cinzia CALANDRINO

       Provveditorato Regionale del Lazio – Abruzzo e Molise   ROMA 

 

       

      Al Vice Capo Dipartimento dottoressa Lina Di Domenico  ROMA

           
      Alla Direzione Generale del Personale e delle Risorse    

       Ufficio    IV    delle    Relazioni Sindacali     DAP  

       dottor Pietro  BUFFA - Largo Luigi Daga, 2  - 00164          ROMA 

 

      Alla Segreteria  Regionale Federazione Sindacale  Co.S.P.  Abruzzo-Molise

       Signor  STABILE Vincenzo presso Casa Lavoro VASTO 

 

      Al Vice Segretario Regionale Federazione Sindacale Co.S.P. Abruzzo-Molise 

       Signor Antonio  LATINI presso  Casa Reclusione  SULMONA 

 

      Alla Segreteria Provinciale della Federazione Sindacale Co.S.P. Abruzzo 

       presso Casa Reclusione di    SULMONA 
       

      Al Responsabile Ufficio Stampa Nazionale Federazione Sindacale Co.S.P.

       condirettore  dottor  Onofrio D’Alessio            SEDE 

 

 

 

                Gentile direttore, 
    

   pervengono  alla scrivente  Federazione Sindacale  Co.S.P., segnalazioni 
da parte del personale  di servizio nei reparti detentivi e non ,nostri Associati, in merito ad una 
persistente  diffusa  violazione delle misure per la sicurezza, la salubrità e l'igiene degli 
ambienti di lavoro  dei luoghi di lavoro della Casa reclusione di Sulmona, tutti dipendenti 
appartenenti  al Corpo di Polizia Penitenziaria.  
Il disappunto espresso dal personale  appena citato, è relativo ai suppellettili che allestiscono i 
box (Corpo di guardia) destinati alla collocazione degli addetti alla Vigilanza dei reparti 
detentivi, nonché tutti i posti di servizio presidiati dal personale di Polizia Penitenziaria della 
CR da Lei diretta.  
In particolare, si denuncerebbe  che i posti di servizio, sono dotati di sedie e/o sedute che, non 
rientrano/rispettano i canoni della ergonomia della seduta (tutte hanno lo schienale/seduta 
rovinate oltre ad essere tutte igienicamente scadenti);  tant’è vero  che il personale di volta in 
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volta è costretto a  posizionarvi  nella parte della seduta fogli di giornali per  evitare il contatto 
diretto con il sedile al fine di prevenire il rischio o di eventuali contagi o danneggiamenti anche 
della propria uniforme. 
Altrettanto dicasi anche per le scrivanie, gli armadietti e quant’altro esiste di arredo all’interno 
dei settori operativi ove il personale di Polizia penitenziaria trascorre buona parte della 
giornata e soprattutto anche una buona parte della propria vita.    
Dopo reiterate richieste per la nuova fornitura dei suddetti arredi, sembrerebbe che codesta 
direzione, avrebbe pensato di risolvere la questione sostituendo,  solo  sedie rotte con delle 
altre  del tipo in legno realizzate con manodopera detenuta  all’interno della locale falegnameria 
e quindi del tipo non conforme alle esigenze psicofisiche dei lavoratori ed al contempo a quelle 
della produzione,come invero previsto dal D. leg. vo  n. 81/2008. 
Infine si rinnova l'invito, a voler provvedere con cortese sollecitudine a sistemare 
definitivamente i locali “Porta Carraia” poiché ormai da anni risultano privi di un divisorio che 
garantisca il transito in totale sicurezza del personale tutto e delle altre persone che a qualsiasi 
titolo accedono in Istituto senza che debbano essere costretti a respirare i GAS di scarico 
depositati dai mezzi in transito. 
Tale ultima segnalazione si giustifica dal fatto che chiunque accede in Istituto, soprattutto il 
personale di polizia penitenziaria che, per ragioni di servizio è costretto più volte, nell’arco del 
proprio turno di servizio a transitare in detto settore, deve, inevitabilmente respirare i GAS di 
scarico diffusi  dai mezzi in transito, soprattutto in quest’ultimo periodo ove il passaggio di 
suddetti mezzi  si è più che raddoppiato se non triplicato, a causa dei numerosi camion che 
accedono all’interno dell’Istituto per scaricare materiale in occasione della costruzione del 
nuovo padiglione. 
Alla luce delle suddette rimostranze, del malcontento cui gli argomenti generano fra il 
personale di PP dipendente, si invita con cortese urgenza codesta  direzione, a voler provvedere 
in conformità, essendo un dovere del Datore di Lavoro, come amministrazione, quello di 
mantenere i locali in condizioni di salubrità, allo scopo di salvaguardare l’integrità della salute e 
l'incolumità del personale, riducendo al minimo i rischi connessi ad ogni tipo di impiego. 
Alla Signora Provveditore, quanto sopra,  si partecipa affinché nell’ambito delle specifiche 
competenze, possa esercitare tutte le proprie prerogative per l’effettiva completa puntuale 
applicazione delle norme contrattuali, al fine di preservare e garantire/assicurare il “ Benessere 
e la Serenità sul luogo di Lavoro del Personale dipendente” già fortemente penalizzato, in 
quando costretto a  subire passivamente i massacranti turni di servizio che vanno ben oltre le 
otto ore (articolo 15 CCL DPR n. 51/2009 e succ.) a differenza di altri Corpi di Polizia che 
espletano turni organizzati  in quattro quadranti.  
 Si resta in attesa delle decisioni che saranno sicuramente assunte a tutela dei propri dipendenti 
quale diretto Datore di Lavoro, secondo normativa richiamata. 
 

    Cortesi  saluti:  SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE Co.S.P.     
                       DOMENICO MASTRULLI 

  


